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1 Premessa 

1.1 Finalità della presente relazione 

La presente relazione è stata redatta al fine di garantire la conformità a quanto richiesto dal 

comma 5 dell’art. 29-decies della Parte Seconda del D.Lgs. 152/06, come modificato dal 

D.Lgs. 46/2014. 

1.2 Campo di applicazione 

Il campo di applicazione della presente relazione è riconducibile alle attività di controllo 

prescritte in AIA per gli impianti industriali indicati nell’Allegato XII alla Parte seconda del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e svolte ai sensi dell’art. 29-decies comma 3 del medesimo Decreto.  

1.3 Autori e contributi della relazione 

Il presente documento è stato predisposto da Salvatore Servili, Fabrizio Vazzana, Anna Maria 

D’AGNANO, Emanuela Bruno, Maria Giovanna De Santis e Tiziano Pastore sulla base delle 

informazioni acquisite nel corso della visita in loco e della documentazione pervenuta 

successivamente in esito alle richieste contenute nel verbale di ispezione del 27-28-29 marzo 

2018 (Nota Gestore del 10/04/2018 Prot. 2018-AEF-000296P). 

Il seguente personale ha svolto la visita in loco in data 27-28-29 marzo 2018: 

Salvatore SERVILI ISPRA Ispettore 

Fabrizio VAZZANA ISPRA  

 

Anna Maria 

D’AGNANO 

Direttore Servizi territoriali DAP 

BR -ARPA Puglia 

Nota ARPA Prot.19122 del 

26/03/2018 - comunicazione 

componenti Gruppo Ispettivo. 

solo i giorni 27 e 29 marzo 

2018 

Emanuela BRUNO DAP BR - ARPA Puglia Nota ARPA Prot.19122 del 

26/03/2018 - comunicazione 

componenti Gruppo Ispettivo 

Maria Giovanna DE 

SANTIS 

Direzione Scientifica Servizio 

TSGE - ARPA Puglia 

Nota ARPA Prot.19122 del 

26/03/2018 - comunicazione 

componenti Gruppo Ispettivo 

Tiziano PASTORE Direzione Scientifica Servizio 

CRA - ARPA Puglia 

Nota ARPA Prot.19122 del 

26/03/2018 - comunicazione 

componenti Gruppo Ispettivo 
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2 Impianto IPPC oggetto della visita in loco 

2.1 Dati identificativi del gestore 

Ragione Sociale:    A2A ENERGIEFUTURE S.P.A. 

Sede stabilimento:    via A. Einstein, 5 – 72100 Brindisi (BR) 

Gestore:    Francesco TAVERI 

Impianto a rischio di incidente 

rilevante:    NO 

Sistemi di gestione ambientale:  SI, CERTIFICAZIONE ISO 14001 (certificato n. 

0817A/0 del 3 ottobre 2017) - SCADENZA 30/06/2019 E 

VALIDITÀ SINO AL 14 SETTEMBRE 2018 PER 

L’ENTRATA IN VIGORE DELLA NUOVA ISO 

14001:2015). 

Il GI ha visionato il rapporto di audit del 22 marzo 2018, 

già effettuato dall’Ente di Certificazione accreditato ICIM 

sui requisiti stabiliti dalla norma ISO 14001 aggiornata al 

2015. 

2.2 Informazioni sullo stabilimento 

La Centrale di Brindisi è costituita da quattro sezioni aventi ciascuna una potenza lorda di 320 

MWe per un totale complessivo di 1.280 MWe, con potenza termica di combustione di circa 

800 MWTh per ogni sezione, di cui solo due funzionanti, per cui la potenza elettrica nominale 

totale è pari a 640 MWe e la potenza termica di combustione totale è pari a 1.600 MWTh. 

Con Decreto del Ministero delle Attività Produttive N. 011/2003 del 22 Settembre 2003, la 

Centrale di Brindisi è stata autorizzata all’esercizio delle sole sezioni 3 e 4 previo 

adeguamento tecnologico (installazione di un sistema di denitrificazione dei fumi) con le 

seguenti prescrizioni: il rispetto dei limiti massici (settimanali e annuali) sulle emissioni di 

inquinanti e la tipologia di carbone utilizzabile (tenore di zolfo in peso medio di circa 0,10%, 

max 0,24% e contenuto di ceneri medio pari all’1%, max 1,5%). 

L’attuale configurazione di esercizio coincide con l’assetto impiantistico per il quale è stata 

rilasciata l’Autorizzazione Integrata Ambientale. 

Ulteriori informazioni sull’impianto oggetto della presente relazione, sono desumibili dalla 

domanda di AIA disponibile sul sito internet del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare all’indirizzo www.aia/minambiente.it. 

2.3 Verifica della tariffa del controllo ordinario e rapporto annuale 

In riferimento a quanto indicato dal Decreto 6 marzo 2017 “Modalità, anche contabili, e le 

tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti al Titolo III-bis della 

Parte Seconda, ……….”, il Gestore ha inviato al MATTM e ad ISPRA, in data 08/02/2018 

http://www.aia/minambiente.it
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con nota prot. 2018-AEF-000084-P, l’attestazione del pagamento della tariffa prevista per 

l’attività di controllo ordinario 2018. 

Per quanto concerne, invece, il pagamento della tariffa relativa alla programmazione dei 

controlli di competenza statale per l’anno 2017, in conformità con quanto indicato 

nell’Allegato VI, punto 5, al D.M. 24 aprile 2008 “Modalità, anche contabili, e tariffe da 

applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti”, il Gestore ha inviato al 

MATTM e ad ISPRA, in data 02/02/2017 con nota prot. 2017-AEF-000041-P, relativa 

attestazione di pagamento. 

Con nota del 10/04/2018 Prot. n°2018-AEF-000300-P il Gestore ha inviato all’Autorità 

Competente, il Rapporto Annuale di Esercizio della Centrale Termoelettrica A2A 

Energiefuture relativo all’anno 2017; mentre, con separata nota del 10/04/2018 Prot. 

n°2018-AEF-000299-P il Gestore dichiara “che a causa della perdurante crisi del settore 

termoelettrico, anche nell’anno 2017 la Centrale Termoelettrica A2A Energiefuture di 

Brindisi non ha funzionato, che le informazioni fornite nel rapporto annuale di esercizio 

rispettano le condizioni stabilite nell’Autorizzazione Integrata Ambientale e che non si sono 

verificate non conformità od eventi incidentali”. 

3 Riscontri in merito alla visita in loco e azioni da intraprendere 

La visita ispettiva si è svolta in data 27, 28 e 29 marzo 2018, con la redazione del verbale 

dell’attività ispettiva. 

Nel verbale di ispezione in allegato sono descritte nel dettaglio le attività svolte nel corso 

della visita in loco, le matrici ambientali interessate, l’elenco dei documenti richiesti al 

Gestore e di quelli acquisiti in copia, unitamente ai risultati della Ispezione Ambientale 

eseguita, con riferimento anche alle situazioni oggettive riscontrate durante il sopralluogo in 

loco ed ai riscontri oggettivi rilevati durante tutta la attività ispettiva svolta in Centrale, anche 

tramite verifiche sugli Autocontrolli. 

La visita ispettiva ordinaria ha avuto come oggetto l’accertamento del rispetto delle 

condizioni dell’AIA e del Piano di Monitoraggio e Controllo. 

Per quanto riguarda i controlli in impianto, non sono state effettuate ispezioni ambientali in 

precedenza. 

In particolare le attività ispettive hanno tenuto conto degli aspetti di seguito elencati: 

a) stato di attuazione delle prescrizioni di riferimento di cui al DVA-2012-0000434 del 

7/08/2012, come da verbale di visita ispettiva allegato; 

b) esiti del sopralluogo condotto dal GI presso le unità della centrale, come successivamente 

descritto; 

c) prescrizioni di riferimento di cui al PMC (DM 200 del 28/07/2017) in relazione 

all’approvvigionamento e gestione materie prime, emissioni in atmosfera, emissioni in 

acqua, rifiuti e rumore; 

d) Ulteriori osservazioni del GI sulla documentazione inviata dal Gestore con nota del 

10/04/2018 Prot. 2018-AEF-000296P in esito alle richieste formulate dal Gruppo 

Ispettivo nel verbale di svolgimento della visita in loco dei giorni 27-28-28 marzo. 

Nel corso della visita in loco non sono stati effettuati campionamenti da parte dell’ARPA 

Puglia, in quanto l’impianto risultava fermo e gli scarichi non attivi.  
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Tuttavia, il GI si è riservata la possibilità di effettuare i campionamenti programmati in altra 

data, dopo il termine dello stato di fermo della Centrale con la riattivazione del 

funzionamento in esercizio della Centrale, inclusi gli scarichi. 

Nell’ambito della visita ispettiva, è stato effettuato un sopralluogo presso le unità della 

centrale, come descritto in seguito. 

Il GI ha verificato la sala macchine nella sua interezza che ha riguardato i gruppi 3 e 4 e ne ha 

constatato lo stato di fermo.  

I gruppi 1 e 2 sono inattivi dal 1999 e non rientrano in AIA nazionale. 

Sistemi di monitoraggio delle emissioni. 

Il GI ha visitato il cabinato di installazione degli SME dei gruppi 3 e 4, che è provvisto di 

climatizzazione.  

Ogni gruppo è dotato di un proprio armadio contenente la strumentazione per la rilevazione 

dei parametri previsti dall’AIA, con relativa registrazione e trasmissione degli stessi.  

La strumentazione SME non è mai entrata in servizio, per quanto sia stata installata e 

collaudata. 

È installato un sistema di backup dei dati mediante l’utilizzo di un doppio server dedicato. 

Presso il cabinato è presente un sistema di alimentazione di emergenza realizzato tramite 

inverter (UPS). 

All’atto del sopralluogo, si è potuto verificare che, considerata la situazione di fermo impianto 

comunicata dal Gestore
1
, la strumentazione è stata posta in sicurezza e conservazione, nonché 

disconnessa dall’alimentazione.  

Le bombole per la calibrazione degli analizzatori sono state rimosse e riconsegnate al 

Fornitore.  

Il Gestore dichiara che, qualora gli impianti dovessero rientrare in servizio, tutta la 

strumentazione SME sarà sottoposta a manutenzione straordinaria con ricalibrazione e 

conseguente adeguamento alla normativa vigente, tra cui l’assicurazione della qualità dei 

sistemi di misurazione automatici  (UNI EN 14181:2015 e ss.mm.ii.) con l’aggiornamento del 

Manuale di Gestione SME e la effettuazione ex novo delle procedure QAL1, QAL2, QAL3 e 

AST, che il GI prescrive come condizione necessaria per la operabilità di questi sistemi di 

misura. 

Rete di monitoraggio di QA della centrale. 

Per quanto attiene la prescrizione di cui al punto mmm del Parere Istruttorio Conclusivo di cui 

al Decreto AIA prot. DVA-DEC-2012-434, relativamente alla rete di monitoraggio della 

qualità dell’aria appartenente alla CTE, è stata stipulata e recentemente rinnovata la 

Convenzione prevista tra il Gestore ed ARPA Puglia
2
 per monitorare i livelli di qualità 

nell’atmosfera della città di Brindisi. 

Stoccaggi e depositi. 

Il GI ha preso visione dello stato dei serbatoi di olio combustibile NP1 e NP2 e del serbatoio 

di gasolio NL.  

                                                 
1
 Il Gestore ha dichiarato che la centrale è in stato di fermo impianto dal 26 dicembre 2012, circa tre mesi dopo 

l’entrata in vigore dell’AIA (13 settembre 2012). 
2
 Delibera ARPA n. 2013-0640 del 06/12/13- Presa d’atto convenzione tra Edipower S.p.A. ed ARPA Puglia.  

Delibera ARPA n. 2018-0190 del 05/04/18 – Presa d’atto per la cessione in comodato d’uso gratuito dei cabinati 

e degli analizzatori allocati presso la centrale termoelettrica di Brindisi. 
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Il serbatoio NP1 è stato svuotato, bonificato e dotato di certificato “gas free”, così come tutte 

le linee di distribuzione e allo stesso modo, si è riscontrato lo stato di bonifica e dismissione 

dall’utilizzo del serbatoio NL e delle tubazioni a servizio degli stoccaggi. 

Per il serbatoio NP2, in fase di dismissione, i test “Tracer Tight”, effettuati nel giugno 2013 e 

dicembre 2015 per verificare l’eventuale perdita di prodotto dal fondo del serbatoio, hanno 

avuto esito negativo (assenza di perdite).  

A seguito dell’assenza di prodotto e vista la presenza di fondame inaspirabile, nel 2017 è stato 

eseguito un test specifico di verifica della tenuta del fondo del serbatoio, con esito negativo 

(assenza di perdite).  

A supporto della situazione di messa fuori esercizio dei serbatoi, il Gestore dichiara che è 

stata richiesta la cessazione della licenza di esercizio allo stoccaggio di prodotti petroliferi in 

data 4 aprile 2017. 

Per il serbatoio di gasolio NL, sono stati visionati i Rapporti di verifica del 2014, 2016 e 

2017, tutti con esito negativo assenza di perdite. 

Il GI ha preso visione delle Note del 5 luglio 2017 n. 2017-AEF-559-P e 10 gennaio 2018 n. 

2018-AEF-005-P di comunicazione della messa in conservazione dell’impianto e delle linee 

di distribuzione e conseguente sospensione di alcuni adempimenti prescritti nel PMC legati 

all’esercizio. 

Il GI ha preso atto dello stato delle attività di movimentazione tuttora sospese. 

Il GI ha preso visione, inoltre, di un’area di stoccaggio costituita da due locali, 

opportunamente identificati e dotati di copertura e delimitati da pareti sui tre lati e recinzione 

metallica lucchettata sul lato di accesso, uno contenente cisternette vuote e l’altro destinato 

allo stoccaggio di prodotti chimici (acido solforico e additivi per acqua servizi), quest’ultimo 

locale dotato di grigliato e bacino di contenimento per la raccolta di eventuali perdite. 

Per le sostanze stoccate sono disponibili le relative schede di sicurezza all’esterno del locale e 

su ciascuno dei contenitori. 

Scarichi idrici. 

Il GI ha preso visione nell’ordine: 

1. scarico F, in uscita dall’ITAB; 

2. scarico E; 

3. scarico B; 

4. scarico C. 

Tutti gli scarichi sono identificati e segnalati. 

Si è riscontrata, inoltre, la piombatura degli scarichi B, C ed F e la possibilità di effettuare il 

campionamento.  

Gli scarichi risultano piombati a causa dello stato di fermo dell’impianto dal 26 dicembre 

2012, circa tre mesi dopo l’entrata in vigore dell’AIA (13 settembre 2012). 

Sono state visitate, infine, le vasche per il trattamento delle acque reflue (trattamento acque 

acido-alcaline) ed è stato visionato lo scarico delle acque DEMI, che utilizza un impianto ad 

osmosi. 

Consumi e approvvigionamento di materie prime. 
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La CTE è in stato di fermo impianto dal 26 dicembre 2012 e non sono pertanto riscontrabili i 

consumi delle materie prime legate alla produzione di energia elettrica, quali carbone od olio 

combustibile. 

La movimentazione del carbone è tuttora sospesa. 

Il GI ha preso visione: 

1. della tabella riassuntiva relativa all’energia prodotta dalla centrale relativamente al 

solo impianto fotovoltaico per il 2017, pari a 520,8 MWh. e le perdite per 

autoconsumo sono state di 10,4 MWh.  

a. Per quanto riguarda i gruppi 3 e 4, oggetto dell’AIA, la produzione di energia è 

pari a zero. 

2. dei dati relativi ai consumi di gasolio per il 2017, utilizzato per l                                                                                  

3. della tabella dei consumi idrici (acqua potabile) per il 2017 pari a 4.065 mc/anno. 

Gestione rifiuti. 

Il GI ha riscontrato la presenza di un Deposito Temporaneo di rifiuti, costituito da 5 settori, 4 

di rifiuti non pericolosi e 1 dedicato allo stoccaggio dei rifiuti pericolosi, tutti opportunamente 

identificati. 

Le aree non sono coperte, lo stoccaggio dei rifiuti avviene all’interno di container metallici e 

cassoni scarrabili, questi ultimi destinati alla raccolta di carta e rottami metallici. 

Per i container si è riscontrata la presenza di sistemi di aerazione attraverso la realizzazione di 

aperture, protette dagli agenti atmosferici. 

Si è provveduto all’apertura a campione di alcuni container, verificandone lo stato e l’assenza 

di materiali all’interno. 

È stato verificato il collettamento della rete di drenaggio delle acque meteoriche e 

l’impermeabilizzazione della pavimentazione di tutti i settori. 

Il settore 5 è relativo al deposito temporaneo dei fanghi disidratati ed è costituito da un 

cassone scarrabile con telo “copri e scopri”, posto alla base della filtropressa, in un locale 

coperto. 

Il deposito è munito di cartellonistica e pavimentazione adeguate. 

Il GI ha preso visione della documentazione inerente la richiesta di modifica non sostanziale 

dell’attività di deposito preliminare di rifiuti pericolosi contenenti amianto in deposito 

temporaneo, in base alle istanze presentate con note n. 2662 del 5 settembre 2014 e n. 3233 

del 6 novembre 2014. Il MATTMA, con la nota n. DVA-2015-16268 del 22 giugno 2015 ha 

espresso parere istruttorio conclusivo che approva la modifica proposta. 

Il GI ha preso visione dell’attestato di avvenuta presentazione mediante invio telematico del 

MUD (dichiarazione trasmessa in data 14 aprile 2017 alla CCIAA di Brindisi, acquisita al n. 

posizione MUD2016-BR-000093. 

Il GI ha chiesto di trasmettere copia ad ISPRA e ad ARPA Puglia dell’avvenuta 

dichiarazione per l’anno 2017. 

il Gestore ha  provveduto ad inviare in data 10 aprile 2018 detta documentazione, 

acquisita alla Camera di Commercio di Brindisi al n. posizione MUD2017-BR-000061. 
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Il GI ha preso visione e acquisito copia della tabella riepilogativa dei rifiuti prodotti nell’anno 

2017; il Gestore utilizza un sistema informatizzato denominato “AIRONE” della ditta 

Zucchetti per la gestione dei rifiuti in tutto il loro ciclo di vita e di tutte le autorizzazioni 

riguardanti trasportatori, destinatari finali e impianti di smaltimento/recupero. 

A campione, in funzione dei maggiori quantitativi prodotti nell’anno, il GI ha verificato la 

tracciabilità della documentazione relativa ai seguenti codici CER: 17.06.03* (lana di roccia) 

e 17.04.05 (rottami ferrosi). 

Per quanto concerne i rifiuti identificati con il codice CER 17.04.05 “Rottami ferrosi” e 

destinati al recupero R13 (messa in riserva) presso l’impianto “ECO ROTTAMI 

Semeraro S.r.l.” (autorizzato con DD n. 274 del 14 marzo 2013, con scadenza 14 marzo 

2023), alla richiesta del GI di prendere visione della relativa caratterizzazione, il Gestore 

ha dichiarato che, “trattandosi di rottame ferroso e identificabile e non potenzialmente 

contaminato, non è presente rapporto di prova”. 

In quella sede il GI non ritenendo esaustiva la dichiarazione del Gestore ha chiesto di 

approfondire l’argomento e di presentare le valutazioni del caso entro 30 giorni. 

Successivamente, in data 10 aprile 2018, con nota A2A Prot. 2018-AEF-296P, il Gestore 

ha chiarito precisando che l’impianto gestito della ditta ECO ROTTAMI Semeraro S.r.l. 

ha un’Autorizzazione Unica rilasciata ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., 

e quindi non è soggetto a procedura semplificata. 

Inoltre, nella stessa nota, il Gestore precisa ulteriormente che “per contemperare la 

possibilità di invio del rottame ferroso presso impianti autorizzati in procedura semplificata 

(diversi da ECO ROTTAMI SEMERARO SRL), nel corso dell’anno 2017 è stata eseguita 

specifica analisi chimica di laboratorio ….” che allega alla Nota, unitamente al 

corrispondente Verbale di campionamento. 

Rumore. 

Il GI ha riscontrato che il Gestore ha presentato, con nota Prot.3914 del 7 giugno 2013, il 

piano di risanamento finalizzato alla mitigazione dell’impatto acustico, di cui all’art. 1, 

comma 3 del Decreto DVA-DEC-2012-434.  

In considerazione della situazione di fermo impianto, il MATTM, su richiesta del Gestore con 

nota Prot.738 del 17 febbraio 2014, ha approvato la richiesta di proroga del termine per 

l’attuazione del Piano di Risanamento, con nota n. DVA-2015-22503 del 8 settembre 2015. 

 Il GI ha, altresì, preso visione del report “Monitoraggio clima acustico” del 27 maggio 2013. 

Manutenzioni, malfunzionamenti, guasti ed eventi incidentali. 

In merito agli eventi di fermata per manutenzione o per malfunzionamenti, di cui al punto w. 

del Parere Istruttorio Conclusivo di cui al Decreto DVA-DEC-2012-434, il Gestore ha 

dichiarato che dal 2012 ogni anno comunica lo stato di fermo impianto. 

In merito agli eventi incidentali, di cui alla prescrizione dei punti x. ed y. del PIC, il GI ha 

preso visione del PEI (Piano di Emergenza Interna) nella revisione 15 del 24 ottobre 2017 e il 

relativo allegato 11 con le schede di intervento definite in base agli scenari incidentali previsti 

dalla configurazione attuale della Centrale. 

Il Gestore ha, altresì, dichiarato che non si sono verificati malfunzionamenti o eventi 

incidentali e/o incontrollati nell’arco temporale di vigenza dell’AIA e di attività della 

Centrale. 
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In merito alla prescrizione del punto z. del PIC, il GI ha preso visione delle letture e dei 

risultati delle prove settimanali dei gruppi elettrogeni di emergenza e delle motopompe 

antincendio. 

In merito al punto qq. del PIC, il GI ha preso visione del registro di efficienza di irradiazione 

delle lampade UV (mensile). 

In merito alla prescrizione del punto rr. del PIC, il GI ha preso visione del registro 

adempimenti attivi relativi alla sostituzione annuale del contatore volumetrico posto sullo 

scarico delle acque sanitarie (scarico D). 

In merito alla prescrizione del punto ss. del PIC, il GI ha preso visione del registro 

adempimenti attivi relativi alla sostituzione quadrimestrale del contatore volumetrico posto 

all’uscita dell’impianto ITAR. 

In merito alla prescrizione del punto tt. del PIC, il GI ha preso visione del registro relativo al 

monitoraggio degli scarichi portate per il 2017 (monitoraggio mensile). 

 

 

 

 

 

 

 

Il presente documento costituisce la relazione finale dell’attività ispettiva prodotta ai sensi 

dell’art. 29-decies, comma 3. 

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa degli esiti della visita in loco. 

 

 

Data visita in loco 27, 28 e 29 marzo 2018 

Campionamenti NO 

Violazioni amministrative NO 

Violazioni penali NO 

Condizioni per il Gestore SI 

 

4 Allegati 

All.1 Verbale di Ispezione ordinaria 

All.2 Nota del gestore del 10 aprile 2018. 


















































